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	  PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE CAMPANIA 2014/2020 MISURA 19 "SOSTEGNO

ALLO SVILUPPO LOCALE LEADER SVILUPPO LOCALE DI TIPO PARTECIPATIVO  "

APPROVAZIONE DELLE DISPOSIZIONI ATTUATIVE DELLA MISURA 19 E ADOZIONE

DEI BANDI PER IL SOSTEGNO PREPERATORIO E PER LA SELEZIONE DEL GRUPPI DI

AZIONE LOCALE E DELLE STRATEGIE DI SVILUPPO LOCALE ALLEGATI 
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IL DIRIGENTEPREMESSO che: 
• con Decisione C(2015) 8315 final del 20 novembre 2015, la Commissione Europea ha  approvato 

il Programma di Sviluppo Rurale della Campania (PSR) 2014-2020, predisposto conformemente 
ai  Reg. (UE) n. 1303/2013 e Reg.  (UE) n. 1305/2013; 

• con Delibera di Giunta Regionale (DGR) n. 565 del 24/11/2015, la Giunta Regionale ha preso 
atto dell'approvazione del programma di sviluppo rurale della Campania 2014/2020 da parte della 
Commissione Europea; 

• il PSR della Campania 2014-2020, in applicazione del Capo II del Reg. (UE) n. 1303/13 ha 
previsto la misura 19 - Sviluppo locale di tipo partecipativo; 

• il Comitato di Sorveglianza del PSR, istituito con DPGR n. 243 del 30.11.2015, nella seduta del 
14 dicembre 2015 e successiva procedura scritta conclusasi il 14 marzo 2016 con nota 
n.2016.0176666 è stato consultato, ed ha emesso parere, su tutti i criteri di selezione di cui 
all’art. 49 del Reg. (UE) 1305/13; 

• con DRD n.15 del 04.05.2016 è stato approvato il documento “Criteri di selezione delle 
operazioni del PSR Campania 2014/2020” che riporta per ciascuna tipologia di intervento del 
programma i criteri di selezione delle operazioni, ex art.49 Reg. (UE) 1305/13;  

 
VISTI 

• Il Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale 
Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e 
sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul 
Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio; 

• il Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
sul sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 
Rurale (FEASR) e che abroga il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio che, tuttavia, 
continua ad applicarsi (art. 88, comma 2 del Reg. (UE) 1305/2013) agli interventi 
realizzati nell’ambito dei Programmi approvati dalla Commissione ai sensi del medesimo 
Regolamento anteriormente al 1° gennaio 2014; 

• Il Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
su finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune, che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

• il Regolamento Delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione dell'11 marzo 2014 che 
integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la 
liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

• il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 834/2014 della Commissione del 22 luglio 2014 
che stabilisce norme per l'applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione 
della politica agricola comune; 

• il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la 
gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la 
trasparenza, 

• il Regolamento Delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che 
integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
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quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o 
la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, 
al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

• il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che 
integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per 
lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie e abroga il 
regolamento (CE) n. 1974/2006 che, tuttavia, continua ad applicarsi ad operazioni 
attuate a norma dei programmi approvati dalla Commissione ai sensi del regolamento 
(CE) n. 1698/2005 entro il 1° gennaio 2014; 

• il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR); 

• il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, 
le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

• Regolamento di esecuzione (UE) n. 2333/2015 della Commissione del 14 dicembre 2015 
che modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure 
di sviluppo rurale e la condizionalità 

• il D.M. n. 3536 del 08/02/2016 – Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei 
beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale, pubblicato in G.U. n. 
67 del 21 marzo 2016. 

CONSIDERATO che: 
a) la Misura 19 è concentrata su territori sub-regionali specifici, è attuata attraverso strategie 

territoriali di sviluppo locale integrate e multi-settoriali, è concepita tenendo conto dei bisogni e 
delle potenzialità locali, e comprende elementi innovativi del contesto locale, attività di creazione 
di reti e, se del caso, di cooperazione; 

b) la Misura 19, prevede altresì che la gestione sia effettuata da Gruppi di Azione Locali (GAL) 
composti da rappresentanti degli interessi socio-economici locali sia pubblici che privati, nei quali, 
a livello decisionale, né le autorità pubbliche, quali definite conformemente alle norme nazionali, 
né alcun singolo gruppo di interesse, rappresentano più del 49% degli aventi diritto al voto;  

 
RILEVATO che: 

• la scheda della misura 19 contenuta nel Programma di Sviluppo Rurale Campania per il 
2014-2020 prevede, tra l’altro, la selezione dei GAL e delle Strategie di Sviluppo Locale 
(SSL); 

• il punto 4, dell’art.33 del Reg.UE 1303/13, dispone che il primo ciclo di selezione dei GAL 
e delle strategie di sviluppo locale, deve essere completato entro due anni dalla data di 
approvazione dell’accordo di partenariato (29 ottobre 2016); 

 
VISTI  

••••    il documento disposizioni per l’attuazione della misura 19 “Sostegno allo sviluppo locale LEADER 
(SLTP - Sviluppo locale di tipo partecipativo)” predisposto dalla competente UOD 06 della 
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Direzione Generale 52-06, che allegato al presente provvedimento (allegato 1), ne forma parte 
integrante e sostanziale; 

••••    il bando di selezione della tipologia d’intervento 19.1.1 “Sostegno Preparatorio” predisposto dalla 
competente UOD 06 della Direzione Generale 52-06, che allegato al presente provvedimento 
(allegato 2), ne forma parte integrante e sostanziale; 

••••    il bando di selezione dei GAL e delle SSL predisposto dalla competente UOD 06 della Direzione 
Generale 52-06, che allegato al presente provvedimento (allegato 3), ne forma parte integrante 
e sostanziale; 

 
CONSIDERATO che è in itinere il provvedimento per la copertura della quota di 
cofinanziamento di competenza regionale, mentre la restante copertura finanziaria è garantita 
da adeguata dotazione predeterminata; 
 
CONSIDERATO necessario assicurare il legittimo affidamento dei potenziali beneficiari delle 
misure in questione; 
 
RITENUTO necessario per quanto sopra espresso, di dover:  

a. approvare il documento disposizioni per l’attuazione della misura 19 “Sostegno allo sviluppo 
locale LEADER (SLTP – Sviluppo locale di tipo partecipativo)” del PSR Campania 2014-2020; 

b. adottare il bando di selezione della tipologia d’intervento 19.1.1 “Sostegno Preparatorio”, la cui 
efficacia è condizionata all’approvazione ed esecutività di detto provvedimento in itinere; 

c. adottare il bando di selezione dei Gruppi di azione locale (GAL) e delle Strategie di sviluppo 
locale (SSL), la cui efficacia è condizionata all’approvazione ed esecutività di detto 
provvedimento in itinere; 

d. fissare entro il termine delle ore 12,00 del 30 agosto 2016 secondo le modalità indicate nei 
rispettivi bandi, la consegna, alla Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e 
Forestali, Via G. Porzio, Centro Direzionale isola A/6, 15° piano, stanza n.9 - 80143 - Napoli, 
della domanda di partecipazione per il sostegno preparatorio e della domanda di partecipazione 
per la selezione dei GAL e delle SSL; 
 

 
PRESO ATTO che: 

a. con regolamento regionale n.12 del 15.11.2011 in osservanza dei criteri generali dell’art.1, 
comma 1 e 12, della L.R. 20 luglio 2010 n.7 di istituzione della Direzione Generale per le 
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, che svolge le funzioni di Autorità di Gestione FEASR; 

b. con DGR n. 427 del 27/09/2013 e successivo DPGR n.211 del 31.10.2013 è stato conferito 
l’incarico di Direttore Generale del “Dipartimento della Salute e delle Risorse naturali - Direzione 
Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali” al Dr Filippo Diasco; 

 
 

DECRETA 
per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate:  
 

1. di approvare il documento disposizioni per l’attuazione della misura 19 “Sostegno allo sviluppo 
locale LEADER (SLTP - Sviluppo locale di tipo partecipativo)”, che allegato al presente 
provvedimento (allegato 1) ne forma parte integrante e sostanziale; 

2. di adottare il bando di selezione della tipologia d’intervento 19.1.1 “Sostegno Preparatorio” che 
allegato al presente provvedimento (allegato 2) ne forma parte integrante e sostanziale, la cui 
efficacia è condizionata all’approvazione ed esecutività del provvedimento in itinere per la 
copertura della quota di cofinanziamento di competenza regionale; 

3. di adottare il bando di selezione dei Gruppi di Azione Locale e delle Strategie di Sviluppo Locale 
che allegato al presente provvedimento (allegato 3) ne forma parte integrante e sostanziale, la 
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cui efficacia è condizionata all’approvazione ed esecutività del provvedimento in itinere per la 
copertura della quota di cofinanziamento di competenza regionale; 

4. di disporre che le istanze e la relativa documentazione, devono pervenire alla Direzione Generale 
per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, Via G. Porzio, Centro Direzionale isola A/6, 15° 
piano, stanza n.9 - 80143 - Napoli, entro il termine delle ore 12,00 del 30 agosto 2016 secondo 
le modalità indicate nei rispettivi bandi; 

5. di dare incarico alla Unità Operativa Dirigenziale (09) Tutela della Qualità, Tracciabilità dei 
prodotti agricoli e zootecnici - Servizi di Sviluppo Agricolo di dare opportuna informazione del 
presente decreto e dei relativi allegati sul sito web della Regione Campania, all’indirizzo 
www.agricoltura.regione.campania.it; 

6. di inviare, per quanto di competenza, copia del presente decreto, a: 
- Assessore Agricoltura; 
- Assessore ai Fondi Europei; 
- Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale; 
- Capo Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali; 
- AGEA, Organismo Pagatore; 
- UOD della Direzione Generale 52 06 centrali e provinciali; 
- Segreteria Tecnica del Comitato di Sorveglianza del PSR Campania 2007-2013; 
- Ufficio XIII “Affari Generali, Servizi di Supporto e BURC” per la relativa pubblicazione; 
- UDCP-Segreteria di Giunta Ufficio III-Affari generali-Archiviazione decreti dirigenziali; 

                                                                                   
                                                                                              DIASCO 
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